
Q uando l’acqua
cambia colo-
re”. Oppure
no. Questa

volta, però, il confronto
va a tutto vantaggio del
presente, come racconta
Bruno Bruna, all’epoca
giovane universitario,
che oggi lavora con i ra-
gazzi delle medie a pro-
getti tecnologici.
«Cinquant’anni fa, nel

momento di esplosione
delle concerie - racconta
Bruna - gli scarichi finiva-
nonei fiumi, che un gior-
no erano gialli, uno blu,
uno rossi. A quell’epoca
lavoravo al doposcuola
della media “Zanella” e
con il preside demmo vi-
ta aunprogettodi denun-
cia, andando con i ragaz-
zi, armati di stivaloni e
macchina fotografica, a
fotografare i fiumi. L’ini-

ziativa si chiamò appunto
“Quando l’acqua cambia co-
lore”».
E contribuì a far nascere

una coscienza ecologica nel-
la valle, che ha portato al
cambiamento di cin-
quant’annidopo.
«Mentre correvo lungo la

roggia, ho notato che vi era-
no tornati i pesci. Ho quindi
proposto ad Acque del

Chiampo un nuovo progetto
e insieme ad otto ragazzi ho
rifatto lo stesso percorso lun-
go il fiume, questa volta, pe-
rò, con il drone. Ne è nato un
video, “Quando l’acqua cam-
biava colore, 50 anni dopo”,
che mostra, appunto, questa
rinascita, ed è bello pensare
che anche il nostro lavoro
possa aver contribuito a que-
sto».M.E.B.

Un videomostra
quando l’acqua
cambiavacolore

lioni di euro è infatti volto al-
la riqualificazione di quattro
vasche di ossidazione biolo-
gica «sia per quanto riguarda
le strutture, logoratedal tem-
po,checome impiantistica».
E, per migliorare ulterior-

mente la depurazione, Ac-
quedelChiampoha rinnova-
to il servizio di raccolta del
sale da concerie, conuna sti-
ma di 24mila tonnellate di

saleneiprossimi3anni.
«L’impianto di depurazio-

nedi Arzignano nonè in gra-
dodi abbattere la componen-
te salina presente nei reflui
di conceria - spiega il diretto-
rediAcquedelChiampo,An-
drea Chiorboli -. Per questo
la società, con l’obiettivo di
promuovere la riduzionedel-
la salinità dell’acqua allo sca-
rico del depuratore, ha in-

centivato la separazione del
salepresente nelle pelli grez-
ze da parte delle aziende, of-
frendo un servizio gratuito
per il recuperodelmateriale.
Il sale recuperato con la batti-
tura della pelle è classificato
comerifiuto specialenonpe-
ricoloso e verrà riutilizzato
per altri scopi, ad esempio
per eliminare il ghiaccio dal-
le strade in inverno».

La struttura
L’impianto di
depurazione
di Acque del
Chiampo
riceve ogni
giorno 30
mila metri
cubi di
scarichi dalle
aziende
conciarie ed
elimina tra il
95 e il 100%
degli
inquinanti

Le riprese
Una fase
della
realizzazione
del video che
ha visto
protagonista
un gruppo di
ragazzi sotto
la guida di
Bruno Bruna

CINQUANT’ANNIDOPOBruno Bruna,
insieme ad alcuni studenti, ha verificato
i progressi fatti dalle tecniche di depurazione

L’affinamento
della procedura

«L’ozonizzazione-spiegaRenzoMarcigaglia,presidentediAcquadelChampo-èun
affinamentoaggiuntivodelladepurazione,chechiarifica loscaricoeabbatteulteriormente i
livellidi cromoedelCod(richiestachimicad’ossigeno), i cui livelli sonogiàprossimiallozero».

«Perquanto riguarda l’omogeneizzazione-continua ilpresidente-stiamo
realizzandounanuovavascaper rendere l’acquachearrivaomogenea,econsentire
untrattamentocostante, indipendentementedallevariazionidiproduzione».

S
F
_1

53
81

ECOCHEM S.p.A.  
Vicenza - Via L.L. Zamenhof, 22 | Tel. +39.0444.911888 Fax +39.0444.911903

 info@ecochem-lab.com - www.ecochemgroup.it

0aXP���0R`dP���Bd^[^���AX
dcX���<PcTaXP[X���0[X\T]cX
2^]ca^[[X�?50B

S P A

Il Giornale di Vicenza Giovedì 20 luglio 2023 VII


